
Le Sezioni: un modello unico 

 

Marco Grassi 
INFN Pisa 



Lo Statuto 

Art.2 Comma2 
“L'Istituto nel perseguimento della propria missione si avvale in 
via prioritaria della collaborazione con le Universita�, regolata da 
apposite convenzioni. “ 
 

In ottemperanza a quanto previsto dallo statuto le Sezioni 
dell’INFN (e i Gruppi Collegati) sono istituite presso le Università 

 
Questa articolazione caratterizza e identifica l’INFN nel 

panorama degli EPR . 
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Le strutture dell’INFN 

4  Laboratori 
20  Sezioni 
6  Gruppi collegati 
2  Centri nazionali 
1  Consorzio 
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Nella pratica tutte (quasi) le 
Università con un Dipartimento 
di Fisica è sede di una Sezione o 
di un Gruppo Collegato 



Le Convenzioni 

Ogni Sezione ha una Convenzione con il proprio Ateneo a firma 
del Presidente e del Rettore che definisce le relazioni tra le due 
istituzioni. 
 
In sintesi 
1.  Si riconoscono i comuni interessi scientifici 
2.  L’INFN dichiara l’interesse ed i modi con i quali contribuisce alla 

formazione e all’alta formazione dei giovani (Art.3 Comma 6) 
3.  Si definiscono le associazioni di personale universitario all’Istituto 
4.  Si elencano strutture, risorse e servizi messi a comune per perseguire gli 

interessi scientifici  
5.  Si identificano gli attuatori (Dir. Dip. e Dir. Sez.) in capo ai quali ricadono 

gli obblighi di legge 
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I Gruppi Collegati 

Sono costituiti da associati Universitari che intendono partecipare alle 
attività scientifiche dell’INFN nell’ottica di proporsi come possibili sedi 
di Sezioni 
 
Sono collegati ad una Sezione o Laboratorio dell’INFN 
•  Non hanno un Direttore componente del CD, ma un responsabile 

nominato dal CD 
•  Non hanno dipendenti INFN 
•  Si appoggiano ai servizi delle strutture alle quali sono collegati 
•  Le relazioni con l’Ateneo sono regolate da apposite convenzioni 
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Il Consiglio di Sezione 

Il Direttore di Sezione si avvale di un organo consultivo 
denominato Consiglio di Sezione per 

•  Programmare le attività scientifiche (Preventivi) 
•  Assegnare le risorse 
•  Elaborare consuntivo annuale delle attività 

è composto da  
•  Direttore 
•  Coordinatori linee scientifiche 
•  2 rapp. Ricecatori 
•  1 rapp. Tecnologi 
•  2 rapp tecnici/amministrativi 
•  Responsabile Gruppi Collegati 
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Il Consiglio di Sezione 

Le riunioni del Consiglio di Sezione sono aperte (salvo poche 
eccezioni) a tutto il personale dipendente ed associato 
 
Sono occasione per 

•  Mensilmente ricevere informazione sulle novità e le attività dell’Istituto 
•  Evidenziare e discutere la gestione della Sezione 
•  In Luglio di ogni anno per discutere le richieste finanziarie preventive, 

l’assetto dei gruppi di ricerca ed i loro responsabili locali 
•  Verificare le afferenze alle CSN 
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Le Sezioni 
Cosa trovate  

1.  Relazioni con i colleghi universitari (anche non nel nostro campo) 
2.  Sinergie con colleghi di altri esperimenti 
3.  Possibilità di incidere nelle future iniziative formando nuove 

collaborazioni 
4.  Contatto con i giovani, bravi ed entusiastici 
5.  Contatto con il territorio per le attività di terza missione 
6.  Supporto tecnico e tecnologico  
7.  Supporto amministrativo  
8.  Supporto gestionale del personale 

In sintesi presso le Sezioni, e presso i Laboratori, trovate: 
•  l’ambiente fertile per delineare la progettazione scientifica 

dell’Istituto in un processo bottom-up  
•  gli strumenti ed il supporto per attuarla 
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Dalle Sezioni alla Ricerca 
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Conclusione 

Alcuni raccomandazioni 
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•  Cogliere la ricchezza delle opportunità offerte dalle Sezioni 

•  Resistere all’idea di identificarsi primariamente come componente 
del laboratorio estero o di un a specifica collaborazione 

•  Vivere nelle Sezioni, contribuire alla loro crescita, riportare e 
condividere le esperienze acquisite   

Suggerimento finale 

•  Consideratevi principalmente ricercatori e tecnologi dell’INFN 
appartenenti alla vostra struttura di riferimento 



Conclusione 
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ATTIVITÀ di RICERCA 
 

INFN - Pisa 
Datore Lavoro 
Dott. Marco Grassi 

Medico Competente 
Dott. Roberto Quattrocchi 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
Dott. Roberto Dell’Orso 

Servizio Prevenzione e Protezione 
P.I. Giancarlo De Carolis 

Ufficio 
Elettronico 

Unità Funzionale Virgo 
(non attiva, in Ego dal 2002) 

Ufficio 
Meccanico 

 

Calcolo e Reti 
Alberto Ciampa 

ATTIVITA DI SUPPORTO 
(Servizi di Sezione) 

 Direzione 
Paolo Villani 

Amministrazione 
Roberta Frassi 

Officina Meccanica 
Andrea Di Sacco 

Esperto Qualificato 
Dott. Alessandro Tofani 

Ufficio 
 Amministr. 

Elettronica 
Fabio Morsani 

 Prevenzione e Protezione 
Giancarlo De Carolis 

Tecnico Generale 
Mario Iacoponi 

Progettaz. Meccanica 
Fabrizio Raffaelli 

Alte Tecnologie 
Filippo Bosi 

Gruppo Collegato di Siena 
R. Paoletti (in attesa app. sost.) 

Esperimenti CSN I 
Fisica Particellare P. Spagnolo 
 

Esperimenti CSN II 
Fis. Astroparticellare R. Paoletti 

Esperimenti CSN III 
Fisica Nucleare 

Dot1-RFA F. Bedeschi 
ATLAS C. Roda 
BELLE-II S. Bettarini 
CDF-2_dtz G. Chiarelli 
GMINUS F. Bedeschi 
LHCB G. Punzi 
MEG D. Nicolò 
NA62 M. Sozzi 
PMU2E Di Falco 
CMS G. Bagliesi 
TOTEM N. Turini 
 

AMS-2 M. Incagli 
CTA R. Paoletti 
DARKSIDE G. Batignani 
FERMI L. Baldini 
G-Gran Sasso A. Di Virgilio 
KM3 M. Morganti 
LSPE G. Signorelli 
MAGIC (CTA) R. Paoletti 
MAGIA_adv M. L. Chiofalo 
VIRGO2 G. Cella 
XPE L. Baldini 
NU_AT_FNAL M. Incagli 

FOOT G. Bisogni 
 

AAE  R. Contino 
BIOPHYS G. Brancato 
FBS L. Marcucci 
GAST S. Bolognesi 
GEOSYM_QFT  D. Anselmi 
NEUMATT I. Bombaci 
NPQCD  E. Meggiolaro 
SFT  E. Guadagnini 
GSS  A. Sagnotti 
STRENGTH  A. Bonaccorso 
TASP S. Degl’Innocenti 

APIX2 P. S. Marrocchesi 
CALOCUBE  P. Maestro 
CHIPIX65  F. Palla 
RETINA  M. Morello 
COSA T. Boccali 
AXIOMA  A Di Lieto 
STAX P. Spagnolo 
L3IA  L. Gizzi 
SCILIA  L. U. Abate 
 

  Fisica Medica: A. Retico 
NEXTMR (tesla) A. Retico 
MRFBRAIN G. Buonincontri 
SYRMA_3D  P. Delogu 

Attività CSN IV Fisica Teorica 
A. Kievsky (referente x tutti) 

Esperimenti CSN V 
Ricerca Tecnologica - A. Retico 

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA IN SEZIONE 

 Varie 
Ref. Autoveicoli M. Garzella 
Ref. Magazzino Cascina M. Iacoponi 
Ref. Saldature Marzotto M. Garzella 
Ref. Manutenzioni con UNIPI M. Iacoponi 
Resp. Circuiti stampati  C. Magazzù 
Access Port Manager (APM) E. Mazzoni 
Access Port Administr. (APA) S. Arezzini 

(SPP 01’ 17) 

Tecnico Sicurezza Laser 
Dott. Enrico Maccioni 

Ottenga 

AXIOMA (csnV) E. Mariotti 

Outreach e Divulgazione M. Viviani 

 Referenti CERN 2017 =2016 (pr.941/1-12-15) 
1 ATLAS  C. Roda (=RL) 
2 BELLE-II  S. Bettarini  (=RL) 
3 LHCB  G. Punzi (=RL) 
4 MEG A. Baldini (RL DONATO) 
5 NA62 M. Sozzi  (=RL) 
6 P-CMS G. Bagliesi (=RL) 
7 TOTEM-1 N. Turini (=RL) 
8 CTA  R. Paoletti  (=RL) 
9 VIRGO  G. Cella (Rec. Experiments) 
10 FERMI  L. Baldini (=RL) 
11 AMS  M. Incagli  (=RL) 

EU INFIERI F. Palla 
Firb_Lamanna G. Lamanna 
Altro ARIANNA A. Retico 
Por ADAMO A. Ciampa 
UE MUSE S. Donati (RL) 
UE JENNIFER S. Bettarini (RL) 
UE GRAWITON G. Cella (RL) 
UE ENSAR2 A. Buonaccorso (RL) 
Acc. ASI-INFN FERMI  L. Latronico (RN) 
Acc. INAF-INFN XIPE L. Baldini (RL) 

Fondi Esterni e Accordi  

EEE  G. Batignani 

Ad ogni Servizio o Esperimento, al CSN IV, agli esperimenti di Fisica Medica di CSN V e al Gruppo Collegato di Siena sovraintende un responsabile con mansioni almeno di preposto evidenziato in 
neretto; alcuni referenti per le manutenzioni sono individuati in accordo con il Dipartimento di Fisica. In Blu le variazioni per il 2017 o in questa versione; RL o RN = Responsabile Locale o Nazionale. 

non solo per la vita scientifica ma anche gestionale delle Sezioni e dei Laboratori 



Buon lavoro a tutti 
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